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I COMUNI TOSCANI DI FRONTE ALLA CONSULTAZIONE ELETTORALE DEL 14 MAGGIO 
1 • . r i 

A Montevarchi il dibattito 
è aperto sui problemi reali 

Emerge un grande bisogno di unità - Rafforzata l'alleanza di sinistra - Il rapporto con 
la Democrazia cristiana - Casa, scuola, sviluppo economico al centro dell'azione di governo 

MONTEVARCHI A due 
sett imane dal voto del 14 mag 
glo, la campagna elettorale 
a Montevarchi non è anco 
ra en t ra ta nel vivo. For.se 
anche l'Inclemenza del tem­
po ha inciso costringendo le 
forze politiche a tenere le 
prime iniziative al chiuso; 
è un fatto, comunque elio la 
DC non ha ancora effettua­
to la sua prima uscita puh 
blica. limitandosi a convo­
care assemblee di sezione, 
mentre 11 PSI ha tenuto so­
lo un comizio con il segre­
tario regionale Henelli ed un 
dibatti to con CovaWa e De 
mocrazia Proletaria una so­
la iniziativa pubblica. Le al­
tre forze politiche (le liste 
pre.sntate sono 7 PCI, PSI, 
DC, Democrazia Proletaria, 
PSDI. MSI e Democrazia 
Nazionale» m»i sono ancora 
scese In campo. Solo 11 PCI 
e s ta to per ora presente nel 
le piazze e nelle grandi sa­
le u o m e e avvenuto vener­
dì sera al Politeama con 1' 
assemblea-dibat t i to aper ta 
da Napoleone Colajannl e 

con ì comizi di Di Giulio e 
di Cossutta. 

L'incontro dei comunisti con 
1 cittadini, in questi casi, 
anche se mosso da temi elet­
torali, è s tato però l'occasio­
ne per richiamare la neces­
sità di una grande mobili­
tazione unitaria e di massa 
di fronte alla gravità di una 
crisi che ha toccato il suo 
culmine con la strage di via 
Fani e il rapimento dell'oti. 
Moro. 

In sostanza, a Montevar­
chi la campagna elettorale 
è più vissuta nelle decine 
di riunioni, di assemblee, di 
incontri di caseggiato, nei 
quali decine e decine di com­
pagni sono impegnati a di­
scutere sui temi locali piut­
tosto che nel grandi appun­
tamenti di massa dai quali 
emerge un grande bisogno 
di unita. 

Un esempio concreto di Ho 
è venuto proprio dalla ma­
nifestazione del 25 aprile 
che mai, come quest 'anno 
ha registrato una cosi gran­
de partecipazione ed una co­
di alta tensione poi n Ica e 

ideale che ha accomunato 
cittadini, forze politiche ed 
istituzioni. 

Questo — ci dicono i com­
pagni con cui ci incontria­
mo — non significa certa­
mente annullare le differen­
ze anche profonde che di­
stinguono le forze politiche, 
significa solo che lo scontro 
sterile fra opposti schiera­
menti deve lasciare il cam­
po ad un confronto ragiona­
to di posizioni, di proposte 
su problemi concreti e reali. 

Qual è dunque a Monte­
varchi il rapporto che corre 
fra le diverse forze politiche 
democratiche? Ceni 11 PSI 1' 
alleanza di sinistra al comu­
ne. ripresa nel 11*72 dopo una 
lunga parentesi, ha funzio­
nato. ed esce oggi rafforzata. 

L'amministrazione si pre­
senta all 'esame del volo con 
un bilancio sostanzialmente 
positivo. Sono esistite, e ve­
ro, anche difficolta nel rap-
Sorto fra PCI e PSI, ma non 

anno riguardato le scelte 
sulle quali — rilevano i so­
cialisti — vi è concordanza 

Lari: nel voto del bilancio 
del '78 il segno dell'unità 

E' passato con l'approvazione di comunisti e socialisti e l'astensione dei democristiani 

LARI. — Lari e un piccolo 
comune del Pipano, a qualche 
chilometro da Ponsacco e 
da Pontedera. Poco più di 7 
mila abitanti . In cui i lavo 
nitori della terra si mesco 
lano con quelli impiegati nel 
l'industria. Anche qui, tra 2 
settimane, si vota per il rin 
novo del Consiglio culminale. 
Anche qui -- inutile dirlo --
si a t tende con interesse ed 
attenzione la scadenza elet­
torale. 

La campagna di propagan­
da e già iniziata: si susse­
guono comizi, dibatti t i , in­
contri, assemblee aperte. Le 
sei sezioni del PCI sono in 
piena att ività: è cominciata 
la sottoscrizione, e ogni do­
menica c'è la diffusione stra­
ordinaria 1e l 'Unità, di cui 
si distribuiscono più di mil­
le copie. 

Queste elezioni, per i la-
rlgiani, hanno una partico­
lare coloritura. Potrebl>ero 
segnare il ri torno ad una più 
s tret ta collaborazione tra 
comunisti e socialisti. 

Il rapporto t ra i due par­
titi della sinistra è, da (in­
ni, assai contrastato. Non 
sono mancati scontri, pole­
miche, incomprensioni. 

La storia è lunga Sin dal 
IW5, PCI e PSI guidarono 
insieme il comune: poi, al 
l'epoca del centro sinistra, av-
venne la ro t tura : nel settem­
bre 1966 ti PSI usci dalla 
maggioranza. Poiché il PCI 
aveva solo la metà dei con­
siglieri (IO su 20) non era 
possibile ' governare e per 

qualche - mese fu inviato il 
commissario prefettizio. I! 

comportamento dei socialisti 
provocò una grave spacca 
tura. 

Alle elezioni amministrati­
ve del 1967 il PCI ot tenne un 
seggio In più: ma - pur es­
sendo In grado d: animmi 
s t rare da solo — propose al 
PSI di en t rare in giunta- la 
risposta fu negativa: identi­
co rifiuto si ebbe cinque an­
ni dopo. Per due legislature. 
dunque. I comunisti sono sta­

ti d'i soli alla guida del co­
mune. 

Ma il « monocolore » non 
ha portato alcuna chiusura, 
tilt l 'altro II dibattito è sta­
to ricco e vivace in consi­
glio comunale, nelle sue com­
missioni, nei consigli di quar­
tiere e di frazione (Lari, t ra 
l'altro, è s ta to il primo co­
mune in provìncia di Pisa in 
cui essi sono stati eletti di­
ret tamente dai cittadini, do 
pò che ì candidati erano sta­
ti prescelti in varie assem­
blee pubbliche). 

Al di là delle divergenze, le 
forze politiche hanno sem­
pre trovato una positiva con­
vergenza sul terreno delle 
scelte e delle esigenze con­
crete. Una prova eloquente: 
la s t ragrande maggioranza 
delle deliberazioni del Con­
siglio comunale (circa T80-90 
per cento) sono s ta te prese 
all 'unanimità. 

Il bilancio preventivo per 
il 1978 è s ta to approvato 
con il voto favorevole dei 
comunisti e dei socialisti e 
l 'astensione dei consiglieri 
DC. E", forse il presagio del 
ritorno ad una maggioranza 
di cui facciano parte ì due 
partiti della sinistra? I co­
munisti lo sperano. Da an­
ni, questo è uno dei loro 
olv.ettivi principali. La ri­
sposta ovviamente, spetta al 
PSI. 

t< Comunque — osserva Al­
varo Montagnani, capogrup­
po consiliare comunista —, 
ricercare l'unità con i com­
pagni socialisti non signifi­
ca volere escludere gli altri. 
La collaborazione ri°ve com 
volgere tutti , anche la Demo­
crazia cristiana con cui ab­
biamo sempre avuto un rap­
porto costruttivo ». 

Il Consiglio comunale che 
sta per essere sostituito è 
composto da 11 comunisti, fi 
democristiani. 2 socialisti ed 
un missino. Per questo ap 
puntamento elettorale, sono 
state presentate ben 8 liste, 
alcune delle quali non hanno 
nessuna speranza di ottene 

re seggi. Tre di esse, addi­
ri t tura (PSDI, PLI, DN) non 
hanno alcun candidato resi­
dente a Lari. Nella lista del 
PCI, figurano tredici « no­
mi nuovi ». 

Negli ultimi anni, il capo­
luogo e le frazioni hanno a-
vuto un consistente svilup­
po. Dal 1972 sono stati co­
struiti 67 nuovi insediamen­
ti industriali e artigianali e 
247 nuove abitazioni. Anche 
la popolazione è in lieve au­
mento. Non solo è stato fer­
mato l'esodo iniziato nei de­
cenni passati per la crisi del­
l'agricoltura, ma si è avvia­
ta anche una tendenza op­
posta. Nel' territorio di Lari 
e sorta una zona industriale 
che raccoglie 120 aziende. 
Così, non è s ta to più neces­
sario andare altrove per tro­
vare un posto di lavoro. Al­
l'interno di molte famiglie 
si è assistito ad una interes­
sante «divisione del lavoro»: 
una o due persone in fabbri­
ca, le al t re a lavorare la ter­
ra. L'agricoltura, Infatti, è 
ancora fiorente. 

L'amministrazione comuna­
le ha dovuto soddisfare le cre­
scenti esigenze dei cittadini. 
I maggiori impegni sono sta­
ti quelli per la scuola, l tra­
sporti. l 'acquedotto, l'illumi­
nazione. la viabilità, l'as­
sistenza sociosanitaria (sog­
giorni estivi per bambini e 
gli anziani, poliambulatori, 
servizio di fisioterapia per 
gli handicappat i) . 

Alvaro Bacci, sindaco uscen­
te. fa una considerazione 

conclusiva. 
.< Per il modo in cui ab­

biamo amministrato — di­
ce - - possiamo ben sperare 
nella fiducia dei cittadini. 
Certo, non crediamo di esse­
re stat i perfetti, abbiamo in­
contrato molte difficoltà. Ed 
anche per 11 futuro, 11 no­
stro programma è realistico. 
Non vogliamo vendere fumo. 
E' anche per questo che la 
gente ha fiducia in noi». 

Fausto Falorni 

piena; piuttosto il modo con 
cui alcuni problemi sono sta­
ti affrontati. Più difficile il 
rapporto con la DC che ci 
rimprovera di non aver sem 
pre creato le condizioni per 
una piena partecipazione dal­
le minoranze alla elaborazio­
ne delle scelte. Il richiamo 
si è fatto esplicito per i pia­
ni pluriennali e in occasio­
ne del voto sul bilancio, igno­
rando però l termini precisi 
stabiliti dal decreto Stam-
mati per la presentazione 
del bilanci comunali. 

A differenza di al tre zone 
dell'Aretino (e testimonianze 
ne abbiamo in questa stessa 
pagina» la DC a Montevar­
chi, pur essendo abbastanza 
chiusa al rapporto con le 
forze politiche di sinistra 
(unica significativa eccezio­
ne il dibatt i to pubblico al 
l'Indomani dell'accordo di 
governo) dimostra invece una 
minore rigidezza sul piano 
istituzionale, anche se non 
mancano posizioni demagogi­
che e strumental i come quel­
la assunta per le tariffe. 

Fra i partiti laici spicca 1' 
at teggiamento costruttivo del 
PSDI espresso anche con la 
astensione sul bilancio '78. 

D'altra parte — come rile­
vano i compagni - è diffi­
cile disconoscere 1 risultati. 
pur tra difficoltà e limiti. 
raggiunti dalla amministra­
zione di sinistra. Sul plano 
del decentramento le sini­
s tre si presentano con la 
istituzione dei consigli di cir­
coscrizione. tanto che per la 
prima volta, assieme al con­
siglio comunale, vengono 
eletti anche i consigli di fra­
zione a Levane, Levanella. 
Mercatale e Moncloni. Sul 
piano delle realizzazioni sen­
za Indulgere ad elenchi pro­
lissi si ricorda la metaniz­
zazione. le questioni dell'edi­
lizia scolastica affrontati con 
una spesa di oltre mezzo mi­
liardo che hanno consentito 
la eliminazione dei doppi 
turni alle elementari e il 
passaggio da 8 a 14 delle se­
zioni di scuola materna . 11 
completamento dell 'impianto 
sportivo polivalente: la nuo­
va stazione di pompaggio 
per l 'acquedotto (che ha ri­
solto il problema dell'approv­
vigionamento idrico); l 'attua­
zione del piano per l'edilizia 
economica e popolare, per 
750 vani che ha messo In 
moto investimenti per circa 
5 miliardi. 

L'impegno più caratteriz­
zante è s ta to però quello di­
ret to a realizzare uno svi­
luppo economico programma­
to, creando le condizioni con 
il « polo industriale » di Le­
vanella perché gli impegni 
presi nel '76 dalla GEPI e dal 
governo, dopo la lunga lot­
ta dei cappellai, per l'occu 
pazlone di 900 lavoratori sia­
no rispettati fino in fondo. 
Fino ad oggi la battaglia 
delle forze democratiche ha 
ot tenuto un notevole inve­
st imento in quest 'area (mes­
sa a disposizione dall'ammi­
nistrazione comunale) che 
lia permesso l'occupazione 
di circa 400 lavoratori. 

In questa direzione quin­
di, proseguirà l'impegno e 
l'azione dei comunisti in di 
rezione. cioè di un ulteriore 
programmato sviluppo della 
economia di questa zona 
avendo come punti di riferi­
mento la minore impresa. 1" 
ar t igianato e l'agricoltura. 

I Renzo Cassigoli 

A Coreglia « Alternativa democratica » 
si batte per superare il municipalismo 
COREGLIA — Cordelia An 
teminelli. un comune della 
Media Valle del Sorcino con 
popolazione — secondo l'ulti 
mo censimento — inferiore a 
6 mila ab:tanti . è uno de: 
19 centri della Toscana in 
cui il 14 maggio . cittadini 
sono chiamati alle urne per 
rinnovare il Consieho comu­
nale. C'è molta at tesa a Co­
reglia per questo appunta­
mento elettorale, contrasse­
gnato da un'ulteriore d iv i so 
no all ' interno del part i to del 
la Democrazia Cristiana, che 
in pratica si presenta con 
duo liste. la p r m . i Usta e 
quella ufficiale, contrassegna 
ta dallo scudo cruciato, men 
tre la seconda, formata da 
consiglieri comunali od a* 
sossori UMfnt: della DC. si 
maschera sotto il simbolo di 
un'ancora. 

Non è la prima volta che 
a Coreglia il par t . to di mag­
gioranza si presenta diviso. 
Anche nello passate consul­
tazioni venne presentata una 
lista civica, alla quale aderi­
rono anche dissidenti demo­
cristiani. che aveva come sìm­
bolo un altro riferimento ma­
rinaro: il taro. Eppure Co­
reglia non è un paese di ma­
re^ bensì un centro di colli­
na che aspetta — dopo 30 an­
ni di cattiva gestione ammi­
nistrativa della DC — un rin­
novamento effettivo dei me­
todi e delle scelte portate 
avanti In tutti questi anni . 
Di fronte a questa domanda 
di rinnovamento che viene 
con forza da tu t ta la comu­
nità di Coreglia, la Democra 

1) AGOSTINI Eugenio (PSI) . ar t igiano Ghivizzano 
2) BEN ASSI Giancarlo (PSI) . insegnante Piano di Coreelia 
3) BÉRTOZZI Piero tPSI ) . operaio Piano di Coreglia 
4) CASCI Giocondo (Indip.). commerciante Coreglia 
5) GONNELLA Marcello (Inchp.). ar t igiano - P:ano di Coreglia 
6) GUI DOTTI Anna »Ind:p.>. insegnante - Coresha 
7) LUCHI Giuseppe tPSI». commerciante Coregga 
8) LUCIGNANI Morano (Indip.). lib prof. Calavo: no 
9) MANORIOTA Fulvio iPSI) . impiegato Ghivizzano 

10) MONTI Zelino fPCI). impiegato - Piano di Coreglia 
11) MOSCARDINI Leenlldo (PCI) , operaio Teregl.o 
12) 
13) 
14) 
15) 
16) 

PELLEGRINI Gabriella (Indip.). nseen.te Grom.gn.ina 
REPETI Lidio <PCT>. operaio Tereglio 
SANTI Adiva <Indio*, ingegnante - Coreglia 
VANNI Giovanni «PCI), operaio - Ghivizzano 
VISANI Albano iPCI>. artigiano - Gtv.vizzano 

zia Cristiana si presenta con j 
16 uomini nuovi nella Usta. • 
senza nero scolte preciso che I 
vadano nel senso del ram • 
hiamento 

La lista di « Alternativa 
Democratica » si caratterizza 
per la presenza di tre com 
ponenti ' comunisti, socialisti. 
indipendenti. Socialdemocra­
tici e repubblicani, dopo u n 
lungo periodo di incertezze. 
di ambiguità e di oscillazio­
ni — come si legge in un vo­
lantino di «Alternativa De­
mocratica » — non hanno 
aderito a questa lista, profe­
rendo ispirarsi a supposti in­
teressi di part i to piuttosto 
che all'esigenza, sentita dai 
loro stessi iscritti ed elettori 
di Coreglia, di unire tu t te le 
forte disponibili per avviare 
finalmente un rinnovamento 
reale nel modo di ammini­
strare 11 comune, che può 
essere assicurato soltanto dal 
superamento del campanili­
smo esasperato, della con­

trapposizione tra una frazio­
ne ed un'al tra, coso che in 
questi anni hanno portato 
soltanto ad una lotta dete­
riore tra eruppi democristia­
ni. ma non ceno alla solu­
zione de: problemi fonda­
mentali del Comune. 

Alternativa Democratica si 
presenta a eli elettori con 
una proposta politica che tie­
ne conto non soltanto degli 
Interessi locali, ma anche 
dello s ta to drammatico che 
vive tu t to il Paese, per la cri 
si economica e per l'attacco 
eversivo all 'ordine democra­
tico che gruppi criminali 
hanno sferrato con il fine di 
togliere la fiducia dei citta­
dini nelle istituzioni democra­
tiche e aprire la strada a un 
a r re t ramento in senso con­
servatore e reazionario, ri­
spetto al passo avanti rea-
Uzzato con l'intesa del 5 par­
titi democratici per un prò 
gramma di emergenza. 

Di fronte « UU« situazio­

n e ^ * perciò Indispensabile 
che. al di là delle rispettive 
posizioni, il confronto si svol­
ga su un terreno di grande 
rispetto reciproco e su pro­
blemi che devono essere ri­
solti nell 'interesse di tutta 
la popolazione 

Le forzo che hanno dato vi 
ta alla lista di <* Alternativa 
Democratica » - s: legge nel­
la proposta d: programma 
agli elettori — non a t tende 
ranno di essere elette per 
promuovere la partecipazio 
ne della gente. La nuova leg­
ge per la formazione dei bi­
lanci comunali non consente 
di fare, come per il passato. 
promesse poi regolarmente 
non mantenute . Proprio per­
ché non è possibile per nes 
suno promettere spese non 
realizzabili, devono essere 
fatte scelte precise su come 
spendere lo somme disponi­
bili. 

Nel suo programma, « Al­
ternativa Democratica », pun 
ta su tre elementi ben pre­
cisi: rilancio dell'agricoltura, 
che oggi si trova In uno sta­
to di degradazione anche per 
lo scelte urbanistiche sba­
gliate: sfruttamento di tut te 
le potenzialità turistiche di 
cui dispone il comune; rias­
setto del settore artigianale, 
che rappresenta una delle at­
tività economiche portant i 
di tu t t a la tona. 

SI t r a t t a di scelte concre­
te e non miracolistiche che 
si muovono in direzione di 
un effettivo rinnovamento 
della gestione comunale, 

Castiglion Fiorentino: 
il regime DC ha chiuso 

le porte al confronto 
I comunisti si presentano con una lista giovane e qualificala - La nostra proposta per 
una amministrazione aperta fondata sulla collaborazione • I guasti del clienteliamo 

GASTIGLION FIORENTINO 
— I compagni di Castiglion 
Fiorentino si sono impegnati 
a fondo nella campagna elet­
torale. hanno già organizza 
to due comizi (e in entrambi 
ì casi la sente è accorsa mi 
morosa, interessata alle prò 
poste dei comunisti), hanno 
avviato il dibatti to tra 1 con 
tadlni delle frazioni, tra 1 
giovani e le donne, hanno pre 
sentato una lista rinnovata, 
in cui fieurano facce nuove. 
professlonist i. indipendent ì. 
compagni qualificati. 

Mn la battaglia si profila 
molto dura, non concede s>pa 
zio alla disattenzione o al 
trinfalisino II fatto e che la 
situazione di questo picoo'o 
comune dell'Aretino presenta 
molti elementi particolari, MA 
sul versante politico che eco 
nonueo e sociale 

Qui la DC ha conquistato 
nolla consultazione del '72 la 
maggioranza assoluta <17seg 
gì su 30» subentrando con un 
monoeo'ore al precedente 
centro .sinistra. So il consen­
so raggiunto non si e nvmte 
nuto nog'i anni allo stesso I-
vello (dal 52"» del '72. al 47 
per conto del "75. al 40'. del 

'7t>> il ,< reg'me >- democn.Mia 
no ha fatto di tut to per con 
solicliue ed estendere le suo 
radici Forte di appoggi eco 
nomici nazionali certamente 
superiori a quelli concessi ad 
altri comuni vicini, l'ammini 
strazione ha potuto chiudeie 
i bilanci in pareggio, preseli 
tando. .sia pure superficial 
niente, una immagine di equi­
librio. 

Ha lanciato opere faraoni­
che per un comune di 12 of>0 
abitanti, tra cui uno stadio 
tuttora incompleto e con il 
cantiere ferino che sp'oca 
con le sue tribune di cellieri 
to nella campa mia ponferea 
Ha condono un'opera di ohen 
teh.smo le cui conseguenze >n 
no so'to gli occhi di tutti il 
giovane d plomato o in cerca 

di lavoro staziona per qualche 
tempo nella sede DC e poi 
trova automaticamente un pò 
sto sicuro, mentre I suoi eoe 
tanei iscritti alle '.iste spe 
eia': (oltre 200» sono pratica 
meive tagliati fuori da ogni 
possibilità di sistemazione 

Castiglion Fiorentino e il co 
nume della provincia che sof 
fre più di ogni altro il fono 
meno del pendolarismo non 

Dieci liste ad Orbetello 
Toni e metodi quarantotteschi nella campagna elettorale della DC - I comunisti 
non accettano la logica dello scontro - Le realizzazioni della giunta di sinistra 

ha un asilo nido un con.siil 
torio, oltre 500 vani del con 
tro s torno risultano j j i t f 
Non esistono 1 consigli di 
quartiere, ma t ie comitati di 
di rione il cui p r inc ip io so 
non unico compito è quello 
di organi/ziro l 'annuale cor 
h.i di cavalli. 

Le promesse non mantenu 
te di migliaia di posti di la 
voro, 11 controllo stretto cri 
esclusivo dei centri di potere 
le «ibattute» casa per casa 
podere per podere alla rlcer 
ca del singolo voto: con quo 
sti sistemi la DC Castiglione 
se si e l a i ' a largo 

>< F.ppurc —- afferma W coni 
pallio Mar'no not t i candida 
to nella lista del PCI — la 
demociazm cristiana locale 
e ramnnnist razione si seti 
tono assodiate. Dopo aver pia 
ticato por anni la ionica del 
la contrapposizione, rifiutati 
do ì contatti e la collabora 
zione con le al tre forze poli 
t iche e con ì comuni de' 
comprensorio, si sentono ì.so 
late, in guerra con tutti » 
« Chi non è con me è con 
tro d: ine » questa massima 
e illuminante per spiegare il 
clima che si e creato. Si ai 
riva a non organizzare una 
mantfestiizione unitaria ix»r 
il 2."» aprile, scoperto tentati 
vo di crearsi una « verpmi 
ta » nei confronti della do 
stra del paese. Allora la ma 
ni test azione, con un lungo 
corteo di macchine l 'hanno 
fatta le rorze di sinistra E 
il sindaco, in piazza, con 
trollava. 

« Non neghiamo 1 nostri 
errori passati di chiusura e 
di settarismo - a t e r i n a Hot 
ti • dovuti alla situazione 
generale. Ma noi comunisti 
abbiamo perseguito in città 
e nel consiglio comunale un» 
.sostanzialo linea di apertura 

specifici legati agli assilli de! ' approvando i provvedimenti 
la "ente necessari e correttamente un 

postati, partecipando costmt 
tivamente al lavoro delle com 
missioni II nostro program 

ORBETELLO — C'è la DC 
che vorrebbe trasformare la 
campagna elettorale in una 
sfida a « singolar tenzone »: 
ogni argomento è pretesto 
per battibeccare, per sollevare 
polveroni, per criticare la 
giunta di sinistra che sarebbe 
s ta ta divisa al suo interno e 
incostante nell'azione di go­
verno. « Non è vero che que­
sta opera è stata fatta per 
merito del comune: ci vedia 
mo alle cinque alla d a n n e ! -
la ». 

Il duellante Casalini. capo-

hardo per l'assistenza e la si­
curezza sociale. In totale ol­
tre 8 miliardi di opere già 
realizzate o in corso di ese 
dizione che hanno permesso 
il decollo sociale ed economi-
mo di una città per troppo 
tempo ancorata al terziario. 

A chi vuole sollevare pol­
veroni l comunisti rammen­
tano con caparbietà queste ci 
fre « cosa si era fatto pnma 
della giunta di sinistra? 

luppo industriale e sociale del­
la città ». 

Dieci liste sono scese in 
campo ad Orbetello e la cam­
pagna elettorale è già entra­
ta nel vivo. Telemaremma. 
una telelibera locale, scopiaz­
zando un po' mamma TV. 
ha allerto anche una tribuna 
elettorale: ogni partito ha a 
disposizione mezz'ora e alla 
fine tutti si incontreranno 
per confrontarsi I comunisti 

si domanda Giuseppe Spinuz- I s tanno battendo casa per 
za nel corso di una delle tan 
te assemblee di quartiere - . 

gruppo della DC. invita il sin- i interventi nel campo sociale 
daco a pubbliche sfide, a con- I erano quasi zero, cosi negli 
fronti stringenti mentre i suoi investimenti più generali. Nel 
uomini, nei bar. accusano | razione della giunta di sini 
pretestuosamente i comunisti j s t r a s i . ^ o c r e a t e invece quel-
di essersi « spaccati » in con . l p opere e qU€.Ue ìnfrastruttu-
tinuazione e di non avere r e indispensabili per uno svi 
quindi offerto una costante ! 
linea al comune. ! 

Ci sono poi i socialdemo- j 
eretici che tentano di appro- i 
pnarsi delle scelte quali fi 
canti compiute dal consigilo I 
comunale, come il piano rogo- i 
latore e scaricano invece su | 
comunisti e socialisti accuse < 
di responsabilità e malgover­
no su altre delicate questioni 
come quelle della gestione do! 
le peschiere comunali e dei j 
campeggi. Ci sono al l 'estremi 
sinistra (DP e PDUP) due ! 
liste che hanno nuovamente 
.-celto la strada di contarsi i 
ma eh" porteranno «icuramen 
te ad una nuova dispersione 
di voti 

casa tu t to il comune. Porta 
j no un opuscolo « Orbetello 
1 ogni e domani » nel quale è 
', contenuto sia il rendiconto 
| che il programma. Tengono 

riunioni di caseggiato nelle 

Trovare casa, ad Orlietello. 
è difficile. Tremendamente 
difficile 108 alloggi di edili 
zia economica e popolare co 
strimi dalla giunta di sin! 
stra sono come una gocc i 
nella laguna. Con l'assegna-

j zione delle nree della 167 per 
un totale di 297 alloggi e il 
progetto di restauro della ex 
caserma Umberto Pruno (che 
dovrebbe permettere di con 
durre avanti a comparti il ti 
sanamento del centro stori­
co» n avranno altre Imccate i 
d'ossigeno. Ma rimane ugual­
mente l'assillo in questo set­
tore che è quello che ha fat 
to più discutere in questi an­
ni e in questa stessa campa 
gna elettorale. 

In un primo periodo la 
giunto di sinistra ha dovuto 
riportare ordine in un setto 
re governato negli anni del 
centro sinistra e del centro 
destra sul piano della improv­
visazione. del lassismo e del 
clientelismo. Dojio che la 
giunta si è mossa sono arnva 
te le critiche. .Soprattutto la 
DC ha tentato di far passare 
la sena condotta contro l a 
busivismo come elemento re 
sponsabile della cnsi dell'odi 
lizia. o Respingiamo questa 
polemica — replica il sindaco 
uscente e di nuovo capo li 
sta. il comunista - tenden 
te a confondere gli interes 
si legittimi dei lavoratori 
e degli imprenditori r cn 
con quelli di alcuni specu 
latori e operatori improvvi­
sati che hanno fondato la to 
ro attività su una edilizia di 

rapina basata su lh deturpi 
zione e sullo scompio sulle 
parti più bello del nostro co 
mime >> 

Ora. con il piano Regolato 
te. e con un intervento de 
ciso. è stato dato l'alt defi­
nitivo all 'avanzata del cemen 

piazzette del centro storico e i t o p dello speculazione. 
nei casolari di campagna. O mi-»••*;•»;#% D n l o l r l n i 
vunque s: affrontano problemi I M a U N Z I O B O l d r i f l I 

ma elettorale continua su 
questa strada, privilegiando ì 
temi dell'occupazione, dei sor 
vizi, della cultura e dello svi 
luppo sociale e partecipativo 
proponendo una amministra 
zione aperta In cui siano 
coinvolto lo forze politiche o 
sociali delle varie tendenze 
Ideali, in un collegamento con 
gli aJtn comuni e con la ro 
gione. 

« L'amministrazione è già 
aperta - - afferma Enzo Kos 
sati. neo candidato nella li 
sta democristiana — i comu 
nisti non inventano nulla » 
Ma quando chiediamo se ne! 
programma democristtano 
rientra la realizzazione rie4. 
consigli di quartiere o d! al 
tre forme concrete di parto 
cipazione e di confronto, si 
limita ad eludere la doman 
da '< Il problema è quello di 
educare 1 giovani agli ideal: 
onnai perdut., con la lettura 
e la riflessione sul Vangelo 
— continua un'al tra giovano 
candidata DC. Anna Giona 
Devoti — ad una cultura sa 
na. unico mezzo per abbatto 
ro la violenzi » 

Ma a Castig'ion Fiorenti 
no la violenza e s ta ta anche 
la cellula neofascista di Ma 
lentacchi. Oallastron:. Fran 
ci, spilleggiatori di Tuti. od 
ogci c'è. anche se come fo 
nomcno ancora nascosto e 
strisciante, la minaccia della 
droga 

u L'obiettivo principale del­
la nostra proposta — conclu­
do Botti — è l'occupazione. 
lo sviluppo economico, una 
prospot ti va reale per l ffio 
vani Prcpno su questi terni 
la gente manifesta una ero 

\ sceme fiducia, un notevole 
| interesse. E' la politica della 
I chiusura, della contrapposi 

ziono premuri zi a le 

i Susanna Cressati 

A Chiusi quasi tutte le delibere 
sono state approvate all'unanimità 

CHIUSI — Dopo un inizio 
un po' in sordina la campa 

j gna elettorale sta entrando 
nel vivo. Il più attivo e il 
PCI che. dall 'alto del suo &4 
per cento dei suffragi sta im­
pegnando ì compagni in una 

/ione nella gestione del ro j t<rne la sanità Sono state 
nume di Chiusi. ( con.i.nque superato abbon 

La lista PSDI-PRI >: pre j dantemenlc lo previsioni che 
-enferà con il simbolo de! ! vennero fatte nel "72 e spe 

Ma i comunisti di Chiusi partito repubblicano dal mo | cialrr.ente in alcuni settori 1 

mento della DC e venuto a ' 
pochissima distanza d<tll'aper ! 
tura della campagna elotto- j 
rale 

I comunisti di Orbetello ' ^ e n e di iniz'ative 
conducono questa campagna | ' ^ , a presentazione dei-
elettorale non accettando la ! l a „ 5 t a elettorale le 5 sezio 

ogica deho scontro della pò . n , d e | c o m u n e hanno discus-
lernica a tutti ì cast! V ^ j ^ „ programma elettorale 
sigilo comunale ha condotto. , riH M H l I n e „ rendiconto 

dell 'amministra 

hanno intenzione di andare 
oltre nella ricerca dei rap 

monto che in principio lì 
simbolo doveva contenero tui 

Ilo comunale ha condotto. ( d e i parti to 
in questi anni, un sono lavo j f i n a n z i a n o 
ro specie no! campo dell as-
setto del territorio Con il con- ' 
corso dello stesse minoranze ; 
è stato definitivamente ap-
provato e reso operante un I 
piano regolatore che prevede | 
uno sviluppo non elefantiaco j 
della città lagunare. E' s ta to 
potenziato l'intervento put> 
blico nel settore della pesca 
che è divenuto oggi uno dei 
set ton più t ramant i dell'eco 
nomla localo. Il comune si è 
impegnato, in prima persona. 
a facilitare eh interventi re­
gionali in HBTicoltura. a far 
superare in positivo la cn.-j 
di alcuni stabilimenti come 

zione comunale dal 1972 in 
questi anni Chiusi e s ta ta go­
vernata da una giunta com 
posta di soli comunisti, ma 
non si può dire che non sia­
no andati avanti ì rapporti 
unitari. 

Dal '72 a questi primi mesi 
del 78 il consiglio comunale 
ha votato 1051 dehbere della 

1 qual; soltanto 77 hanno avu-
, to il voto contrario di PSI e 
i DC <i due pan i t i di mino-
| ranzai con una regressione 
i che va da 23 dehbere nel "72 
j a zero nel 1978. L'esempio più 

lampante dei risultati rae-

ris'iltati <=ono stati definiti 
t nelle assembleo molto scdril 

porti unitari con gii altri | ti e due gli emblemi dei par ] sfacenti, e il caso delle ope 
partiti . Proprio per questo j liti, ma poi i 5ocialderr.ocra re pubbliche che hanno r is to 
nei programma elettorale il ' tici non avrebbero ottenuto ' l'impicco di oltre un mlliar 
PCI rimarca T l'esigenza di i il placet dalla direzione na l do 
.-err.pre più ampie intese e j zionale del parti to in tempo j u M r i d a r n u ^ m e d! Chiusi 
solidarietà t ra le forze poh j utile per la presentazione del- i e ,i compagno Giancarlo Lau 
tiche nella lotta per la di la lista insieme ai repubhh. 
fesa dello Istituzioni democra ! cani E' andata a finirò che 
tiene e por una Bestione uni- i c oì 'o il simbolo dell'edera M 
taria dell'amministrazione co ' Ieeee una li^ta composta Ma 

ui alcuni Biauiiiuiciiii t^Jiiic i •:. ., , , ... 
quello del Conalma. Gli ul- swnt i nella ricerca dell uni timi grossi stanziamenti dell'» 
regione per la cooperazione 
nel maremmano si sono avu­
ti proprio grazie ad un co­
s tante e proficuo rapporto 
tra Regione e ente locale. 

Dal 78. con la giunta di 
sinistra, si sono impegnati 3 
miliardi per il servizio e le 
s trut ture sociali. Un altro mi­
liardo e ottocento milioni per 
la casa e l'urbanizzazione pri­
maria; due miliardi e mezzo 
per la pubblica Istruzione e 
la cultura ed infine, un mi-

tà con le altre forze politi 

mainale » 
A questa proposta si sono 

immediatamente avute le 
prime reazioni - mentre la DC 
non si è ancora prounciata. 
il PSI nel suo penodleo lo­
cale intitolato « I,a Ragio­
no ». m un articolo «.sembra 
ohe l'estensore sia Loris 
Scricciolo at tuale candidato 
al comune) afferma che 11 
PSI deciderà il proprio at 
teggiarr.ento in seguito a 
quelli che saranno 1 risulta 
ti della consultazione eletto­
rale. Diverso apparo, almeno 

di repubblicani che di v«cial 
democratici 

nn i e un giovane (32 anni) 
od o in testa ad una lista di 
giovani a cui sono rimasti a 
fianco alcuni amminstratori 
uscenti che pò*ranno dare il 

.mocra.ici. j r , r o eon«Lstonto apporto delle 
Ottavio Boni, eletto nel '72 esperienze amministrative ac-

nella lì*ta del PSI. ha d ^ i I q u . . s | W . L a u r m d e e che il 
so. motivando la <uia rìecsio | « r , c a ni b i o eeneraziona!e> 
ne con la mancanza di lem j n e l l a , . - t a d e l pcj n o n ^ 
pò a causa desìi imperni prò u n a forzatura, t an to per 

I f staro al pisso con 1 tem 
i pi ». ma rispecchia anche e 
j soprattutto il rinnovamento 

che democratiche si è avuto in queste prime battute di 
in sede di approvazione del­
l'ultimo bilancio. 

Il PCI ha votato a favore. 
mentre sia il PSI che la DC 
si sono astenuti: i rappresen­
tant i chiusini dello scudo cro­
ciato da t rent 'annl a questa 
parte avevano sempre vota­
to contro, quindi l'astensione 
di quest 'anno assume un si 
gnificato di grande rilievo po­
litico soprattutto se si consi­
dera che il nuovo atteggia 

campagna elettorale, l'attog 
giamento della formazione 
composta di socialdemocrati­
ci e repubblicani che pre<=en 
tandosi sotto lo stesso simbo 
Io sperano di poter ottenere 
un rappresentante in consi­

glio comunale. PSDI e PRI 
potrebbero essere disponibili 
a instaurare un rapporto di 
verso con il PCI che potrob 
he costituire l'inizio per pro­
cessi di maggiore collabora-

fessionalt — fa il medico -
di non ripresentarsi alla proa 
sima consultazione ole:torà 
le Questo è l 'atteeeiarnjnto 

i di Loris Scricciolo o del PSI 
di Chiusi? « Scricciolo * un 
membro del Comitato Diret­
tivo ~~ risponde ancora Boni 
— che partecipa alle decisio 
ni al pari degli altri mem­
bri ». 

Venerdì sera nelle sezioni 
del PCI di Chiusi si è di­
scussa l'attività dell'ammini­
strazione comunale in questi 
quasi sei anni. Il comune si 
è Impegnato a fondo per 
quanto riguarda l'assistenza 
farmaceutica agli artigiani. 
ai commercianti, ai coltiva­
tori diretti, i trasporti sco­
lastici. all'acquisto di lihn 
per gli studenti, le scuole ma­

cho c e stato n*i quadri diri 
genti del part i to in tu t ta la 
zona di Chiusi, dove molti 
giovani hanno anche potuto 
camminciare la loro espe 
ritnza amministrativa In al 
cune strut ture che operano 
nel sociale. 

Anche le donne del PCI 
partecipano alla campagna e 
lettorale: hanno redatto un 
programma di proposte che 
viene proposta una rapida 
realizzazione dell'asilo nido 
il miglioramento del servizi 
nella scuola materna e 1' 
apertura di un consultorio. 

Sandro Rossi 
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